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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge costituzionale mira ad una modi-
fica sostanziale degli articoli 104 e 105
della Costituzione che regolano rispettiva-
mente il principio di autonomia ed indipen-
denza della magistratura ed il principio del-
l’autogovemo dei giudici: un intervento su
ruolo e funzioni dell’organo costituzionale
in forza del quale non sarà più il Consiglio
superiore della magistratura (CSM) l’organo
deputato a designare il proprio vice-presi-
dente, bensı̀ il Parlamento che vi provve-
derà all’atto dell’elezione dei membri laici.

Il presente disegno di legge costituzio-
nale inibisce, inoltre, ai componenti del
CSM la possibilità di poter ricoprire tale
ruolo una volta concluso il loro mandato.

Ciò che rappresenta, però, una novità è
l’introduzione, nel nuovo articolo 104 della
Costituzione, della Corte di giustizia disci-
plinare della magistratura. Organo, questo,
del tutto indipendente dal CSM, i cui com-
ponenti sono designati per due terzi dal
Parlamento in seduta comune, mentre un
terzo viene eletto fra tutti i giudici ordi-
nari.

L’articolo 105 specifica le attribuzioni dei
due nuovi organismi e sottolinea come i
compiti di natura amministrativa siano attri-
buiti in via esclusiva al CSM mentre i pro-
fili disciplinari apparterranno alla compe-
tenza della Corte di giustizia disciplinare
della magistratura che provvederà con deci-
sioni non impugnabili.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 104 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

«Art. 104. – La magistratura costituisce un
ordine autonomo e indipendente da ogni al-
tro potere.

Il Consiglio superiore della magistratura è
presieduto dal Presidente della Repubblica.

Ne fanno parte di diritto il primo Presi-
dente e il Procuratore generale della Corte
di cassazione.

Gli altri componenti sono eletti per due
terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli ap-
partenenti alle varie categorie, e per un terzo
dal Parlamento in seduta comune tra profes-
sori ordinari di università in materie giuridi-
che ed avvocati dopo quindici anni di eserci-
zio. Il Parlamento in seduta comune designa
altresı̀ tra i componenti che ha eletto quello
che svolgerà le funzioni di vice presidente
del Consiglio superiore della magistratura.

I membri elettivi del Consiglio durano in
carica quattro anni, non sono rieleggibili e
non possono essere eletti giudici della Corte
di giustizia disciplinare della magistratura,
anche successivamente alla cessazione dalla
carica.

I membri elettivi non possono, finché sono
in carica, essere iscritti, negli albi professio-
nali, né far parte del Parlamento o di un
Consiglio regionale.

La Corte di giustizia disciplinare della ma-
gistratura è presieduta dal Presidente della
Repubblica.

La Corte di giustizia disciplinare della ma-
gistratura è composta di quattordici giudici
eletti per un terzo da tutti i magistrati ordi-
nari, in collegi uninominali con sistema elet-
torale maggioritario e preferenza unica, e per
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due terzi dal Parlamento in seduta comune
tra professori ordinari di università in mate-
rie giuridiche ed avvocati dopo venti anni
di esercizio.

La Corte di giustizia disciplinare della ma-
gistratura elegge tra i suoi componenti un
vice presidente che rimane in carica per
quattro anni, ed è rieleggibile, fermi in
ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio
di giudice.

I giudici della Corte di giustizia discipli-
nare della magistratura sono nominati per
otto anni, non sono rieleggibili e non pos-
sono essere eletti componenti del Consiglio
superiore della magistratura, anche successi-
vamente alla cessazione dalla carica.

Non possono, finché sono in carica, essere
iscritti negli albi professionali, né far parte
del Parlamento o di un Consiglio regionale».

Art. 2.

1. L’articolo 105 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

«Art. 105. – Spettano al Consiglio supe-
riore della magistratura, secondo le norme
dell’ordinamento giudiziario, le assunzioni,
le assegnazioni, i trasferimenti e le promo-
zioni nei riguardi dei magistrati.

Spettano alla Corte di giustizia discipli-
nare della magistratura, secondo le norme
dell’ordinamento giudiziario, i provvedimenti
disciplinari nei riguardi dei magistrati.

Tali provvedimenti non sono impugna-
bili».
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